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Gli squali   
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Sono veloci, affamati, scivolano nel mondo  
con candore sfacciato. E devono rimanere 
sempre in movimento: se smettono  
di muoversi, muoiono.
Sono i ragazzi di questo inizio millennio,  
sono gli squali.

L’estate della maturità. L’estate in cui puoi fare quello che ti pare. 
L’attendi, la sogni, la organizzi, e può succedere che all’ultimo 
momento salti tutto. Perché l’estate della maturità è anche  
quella in cui la vita sta per diventare tua e basta. Devi scegliere 
da solo e, per la prima volta, conosci la paura del futuro. 
Max frequenta l’ultimo anno di liceo in una cittadina  
della provincia veneta; è uno come tanti, bravo con i computer. 
Filippo, Anna, Beatrice e Andrea sono i suoi amici di sempre:  
con loro ha diviso ogni istante fin dall’asilo e con loro ha progettato 
di trascorrere i mesi che precedono l’inizio dell’università.  
Ma un semplice algoritmo, creato nella sua cameretta da figlio 
unico, gli stravolge in un attimo l’esistenza: invece che in giro  
per l’Europa a sentire concerti si ritrova a Roma a lavorare  
in una start-up. In poche settimane il vecchio Max non c’è piú.  
Il mondo in cui è cresciuto si sgretola sotto i suoi occhi mentre  
lui cerca disperatamente di conservarne frammenti. Cambiano  
le aspirazioni, le compagnie, si modificano i rapporti con i genitori; 
l’amore si presenta in maniera inaspettata. Tutto troppo rapido, 
tutto troppo presto. Forse è meglio rallentare. A patto di non 
fermarsi: oggi non è piú concesso.

Progetto grafico di Riccardo Falcinelli.
In copertina: Pantónio, Il ponentino, murales, Tor Marancia, 
Roma, 2015. (Foto © Pantónio e ferlistockphoto / iStock).
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gIACOMO 
MAZZARIOL
gLI SQuALI

gIACOMO MAZZARIOL è nato a Castelfranco 
Veneto nel 1997. Mio fratello rincorre  
i dinosauri (Einaudi Stile Libero 2016),  
il suo primo romanzo, è un best seller tradotto 
in oltre dieci lingue. Insieme al collettivo  
di sceneggiatori Grams, ha scritto la serie tv 
Baby, che sarà trasmessa da Netflix in piú  
di centonovanta Paesi.

– Mica penserai ancora che le cose avvengano 
solo nelle grandi città… Quella è un’idea 
morta con il Novecento –. Avevo fatto mille 
volte discorsi del genere, ma questo stava 
uscendo bene. Filippo ascoltava, lo capivo  
dal suo sguardo. – Muoviti, – continuai.  
– Anche restando qui. Devi muoverti. Se stai 
fermo, muori.
– Come gli squali! – esclamò Anna di colpo.  
– Certe specie devono nuotare senza sosta  
per non soffocare o per non cadere sul fondo 
del mare.
Squali, ecco cosa eravamo, ecco cosa 
dovevamo essere. Animali capaci di scivolare 
in un mondo che aveva perso solidità,  
che era diventato instabile. Nulla mi suonava 
negativo in quella parola usata per descriverci: 
squali. Non eravamo crudeli, solo affamati. 
Non eravamo impazienti, solo non potevamo 
restare immobili.
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